
JJ , . V « 

Lunedi 31 dicembre 1979 SPORT 1 Unità PAG* 11 

«Aspettando Keegan», i bianconeri superati dall'Ascoli: 3-2 

V* 

La prima, impreveduta vittoria in trasferta della compagine marchigiana propiziata all'inizio dal gol del-
l'«ex » e avallata poi dall'autorete di Cuccureddu - Trapattoni tenta inutilmente anche la carta di Fanna 

MARCATORI: nel p.t. aU'8' 
Ansatasi (A), al 18' Tavola 
(J) e al 34' Cuccureddu (J) 

' {autorete); nel s.t. al 23' 
BeUotto (A), al 36' Cabrlnl 

i (J) 
JUVENTUS; Zoff 5; Cuccured. 

du 5, Cabrinl 6; Furino 8, 
Gentile 5, Scirea 6; Causlo 
«, Prandelll 5 (dal 6' del a. 1 t. Fanna' 5), Bettega 6, Ta­
vola 8, Marocchino 6. 12. 
Bottini, 13. Brio. 

J ASCOLI: Pullcl 6; Anslvino 6, 
Boldlnl 7; Perico 6, Gasp»-

,• rini 6, Scorsa 6; Tonisi 6, 
Moro 7, Anastasi 7, Scan-

: alani G, BeUotto 7. 12. Mu­
raro; 13. Trevlaanello; 14. 
Plrcher. 

ARBITRO: Redini, 6. 
NOTE: giornata fredda, 

: campo in ottime condizioni, 
spettatori 25 mila circa di cui 
13.059 paganti per un incasso 
di 44.073.400 lire. Ammoniti 
Moro e Causlo. . 

Dalla nostra redazione ' 
TORINO — Povera Juventus! 

' Le hanno promesso (più i 
: giornali che Boniperti, per la 
.verità) che quanto prima ar­
riverà a Torino Klven Kee-

; gah, il centravanti e capita­
no della nazionale inglese, il 

: fuoriclasse che per il secon­
do anno consecutivo è stato 
insignito del « pallone d'oro »; 

i cosi questa fredda e desola-
> ta vigilia di Capodanno la 
Juventus l'ha trascorsa « at-

.. tendendo Keegan». • • -* 
Infatti ci è parso proprio 

di rivedere una delle opere 
piti famose del commediogra­
fo irlandese Samuel Beckett 

! « Aspettando Godot ». Come 
quei gruppo di attori anche 
i giocatori delia Juventus ie­
ri sono apparsi in attesa di 
un « Godot », di qualche co­
sa che non si sa bene cosa 
e chi<-sia e intanto mentre 
loro attendevano il messia 
(abbiamo perfino rimpianto 
Virdisl), uno dei vecchi « gio­
ielli » del passato, proprio lui, 

JUVENTUS-ASCOLI — BeUotto realizza II terzo gol del marchigiani. 

Pietro Anastasi, alla ricerca 
del suo centesimo gol in se­
rie A (il novantanoveslmo lo 
aveva messo a segno il 7 gen­
naio del 1978, a Vicenza) e 
da circa due anni perseguita­
to (proprio per quel suo « di­
giuno ») dal ' nomignolo di 
Anastitico ha messo ini rete 
il primo gol della giornata* 

La «storia» di questa gior­
nata racconterà che dopo 8' 
dal fischio iniziale fu calcia­
to un - corner dalla sinistra 
dal capitano dell'Ascoli, Mo­
ro, e il terzino Soldini (a 
guardia di Causlo) spintosi in 
area restituì la palla al suo 
capitano che la crossò in di­
rezione del secondo palo: Cuc­
cureddu non intervenne forse 
perchè' aveva visto Zoff usci­
re dai pali e Zoff a sua 
volta usci con un attimo di 

ritardo consentendo così ad 
Anastasi di insaccare di te­
sta. • -
• La Juventus che aveva ini­
ziato male la partita dopo 
11 gol la proseguiva peggio 
e maiPuiici corse pericoli e 
se la Juventus pervenne al 
pareggio fu su un calcio 
'piazzato: un fallo di Boldl­
nl su Causlo e la punizione 
di Tavola si spense nel « set­
te» alla sinistra di Pulicl 
stranamente • immobile come 
un paracarro, forse - mezzo 
congelato dall'Inoperosità. 

- - Niente di eccezionale ma co­
munque il pareggio era cosa 
fatta e la Juventus deve aver 
pensato che la partita avreb­
be ripreso a viaggiare sui bi­
nari fissati dal copione e in­
fatti l'Ascoli (con buona pa­
ce di Fabbri) erigeva le soli­

de barricate e lo spettacolo 
che ne sortiva non era certo 
edificante, ma cosa avrebbe 
dovuto fare? 

La Juventus è andata allo 
sbando perchè là davanti più 
nessuno riusciva a connette­
re e tutti continuavano ad at­
tendere Godot. Si tenga con­
to che l'Ascoli, prima di ieri, 
lontana da - casa sua aveva 
segnato un solo gol (inutile) 
a Udine: era sempre andata 
In bianco e allora la Juven­
tus giù a testa prima, e in 
quell'imbuto, predisposto da 
Fabbri, gli ex campioni d'Ita­
lia si sono fatti intrappolare 
e al 24' l'Ascoli è andato in 
vantaggio nuovamente: era 
BeUotto {centrocampista ca­
po cannoniere) a entrare in 
area e a scrollarsi di dosso 
Gentile: passaggio per Ana-

G. B. Fabbri esultante (e grato) negli spogliatoi 

Ben gentile, Vecchia Signora! 

JUVE-ASCOU — La gioia di Fabbri a fine match. 

Dalla nostra redazione :'* 
TORINO — Evidentemente la Signora porta 
fortuna al signor Giovan Battista Fabbri. 
Prima con il Vicenza ed ora con l'Ascoli 

: l'allenatore romagnolo quando sente odor di 
' zebra si galvanizza e qualcosa sempre porta 

a casa. « E' vero », esordisce il tecnico, 
.«contro i bianconeri qualcosa racimolo sem­
pre. Vincere a Torino è certo sempre una, 
grossissima impresa. La mia felicità è co* 

•. munque doppia. In primo luogo per questi 
due punti insperati e in seconda analisi per­
ché i miei ragazzi hanno finalmente compre-

• so quanto da tempo predico, vale a dire: non 
bisogna difendere l'eventuale gol di vantag­
gio rintanandosi tutti in difesa. Occorre in­
vece sfruttare il possibile contropiede, non 
rinunciando mai all'attacco».- ' " 

Sinceramente, mister, come giudica la pre-
'• stazione bianconera? « Sinceramente, debbo 
dire che se avessero segnato loro per primi 
le cose avrebbero potuto anche andare di-

< versamente per noi. Meno male che Anastasi 
' ha provveduto per primo a sbloccare ta si­

tuazione». Il quale Pietro Anastasi, corteg-
giatissìmo dai colteghi della stampa e della 

televisióne, è (lo si nota lontano un miglio) 
• nel medesimo tempo felice per H tanto so-
- spirato centesimo gol e amareggiato per la 
-sconfitta della sua ex squadra. « Certo, per­

ché ho conservato un bellissimo ricordo di 
Torino e della Juve». 

A chi dedichi questo «storico» gol, Pie­
tro? «Ai tifosi bianconeri (senza ironia na­
turalmente...). Mi hanno commosso per l'ac­
coglienza tributatami. Li ringrazio tutti di 
cuore! ». 

' A poca distanza Giovanni Trapattoni affer­
ma testualmente: «Basta coi sogni, siamo 

- troppo deconcentrati, tutto va storto. Siano-
- ri a questo punto il discorso scudetto può 
considerarsi chiuso!». Come spiega la scon­
fitta odierna? «La gara agonisticamente è 
stata valida però abbiamo fatto tre svarioni 
difensivi determinanti. Però dico che è inu­
tile proclamare ai quattro venti che si viene 
a giocare aperti a' Torino, per poi vedere 
VAnastasi fare addirittura lo stoppert». Per­
ché non ha schierato Fanna dall'inizio? « Sie-

- te. voi che avete scritto che Fanna doveva 
giocare già dal primo minuto». 

Renzo Pasotto 

Il più intraprendente Catanzaro «tradito» da un fallo di Groppi: 1-1 

La fortuna dà una m^o all'Udinese 
. La partita pregiudicata da un terreno pesantissimo e da numerose scorrettezze da ambo le parti (espulso Borelli) 

MARCATORI: NicoUnl (C) al 
- 10 del p.L; Del. Neri <U) al 

44' della ripresa so rigore. 
CATANZARO: Trapani 5,5; Ra­

nieri 1, Zaninl 5,5; Meschi­
ni 15, Greppi *\5, Nfcolini 
7; Bercili 7, Orari •£ , Chi 
meati 5 (dall'»' Majo),Bra-
CH» 7,5, PaUnca S. N. 12 
Mattatali, a. 14 Bresciani. 

UDINESE: Galli C: Sgarbos-
aà • £ , Fanesl •; Leoeanuts-
«I 7, FeO* I, CateOaol f ; 
ni«Basai 7, Arrigeai 5,5 (dal 
W Captai). Pia W, Del Ne­
ri • , lilhrierl 5J5. N. 12 Detta 

: Cene, a. 13 Vagheggi. 
ARBITRO: Teaottnl di Mila-•e,± 

NOTE: Terreno molto allen­
tato e viscido. Pioggia abbon­
dante prima dell'incontro e a 
sprasaf durante lo svolgimen­
to detts partita. Temperatura 
bassa con un leggero ven­
to di tramontana, nel primo 
tempo ha spirato alle spalle 
dei friulani. Spettatori 10 mi­
la circa. Calci d'angolo 6 a 4 
per il Catanzaro (primo tem­
po 5 a 2). A11W espulso Bo­
relli per somma di ammoni-
rioni. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — La befana è 
gtanta con una settimana di 
anticipo per Orrico e i suol 
r a p i i . Nei panni della mu­
nifica vecchietta è entrato 
Groppi (l'ex di turno) < che 
ha donato ai friulani un pre-
riosissimo punto quando già 
tutti si aspettavano che nel 
sacco per toro ri fonerò sol­
tanto cenere e carbone (for-

dei 5t9 minuti di 
astinensa). E cosi 

tesa partita che doveva fini­
re con un largo margine di 
IME-auto per i gtallorossi ca­
labresi al è conclusa con un 
gol per parte ireste al rigo-
rn — railiiaatu da Del Ne­
ri — aeeegneto allTJdmese per 
un indiscutibile fallo di ma­
no dello sfopper Groppi quan­

do mancavano una manciata 
di secondi alla chiusura del­
l'incontro. 

Il Calamaro era partito as­
sai bene e una volta passato 
In vantaggio al 16' con un tem­
pestivo intervento di NicoU­
nl che ha sfruttato una cor­
ta respinta di Galli su pre­
cedente tiro di Broglia, ave­
va mantenuto per tutto il pri­
mo tempo e la prima parte 
della ripresa una costante su­
premazia territoriale óltre che 
tattica. Certo, a dare loro una 
mano ha concorso il fattore 
campo. Si è giocato infatti su 
un terreno al limite della pra­
ticabilità, ridotto a un vero 
pantano. 

Nella ripresa l'Udinese ha 
tentato un po' di più, spin­
gendosi in avanti ma rischian­
do molto di rimessa. Ha co­
munque varcato con tutti gli 

Hockey su ghiaccio: 
sconfitte le venete 

CORTINA D'AMPEZZO — Le squa­
dre venete sono stata tuo* scon­
fitte nel m—rtnv> campionato ita­
liano di hockey su fidacelo. Ad Or-
UaeVl'Asiago ha perso por 9-3. re*-
tendo solo nel primo tempo contro 
la capolista Gardena che, anche ss 
pitta del capo cannoniere GeUert 
non ha mal dotato impegnarci ec-
ceastamMOte contro un ammalio 
sotto tono. 

fi CorUna, a Brunice, è stato 
superato dalla compagine locale 
per C-3. 

Ad Alleghe, torace. l'Acordo. do­
po aver equilibrato 11 pritao tempo 
eoa una rete per parte contro fi 
Merano, nello apaeJo di soli quat­
tro minuti, ha subito tre rati al-
l'Intano del secondo tempo e il 
risultato finale » stato dt 4-1 a favo­
re del Merano. I campioni d'Italia 
In carica del Botami», mone, han­
no dovuto Inspagnarsl più del pre-
visto per superare il ValpaUtce che 
era andato la vantaggio nel primo 
tempo; | botamml beano tinto 
per 7-1 
U S, Boamno Ss. Merano 35, Cor­
tina 17, AstaRO 13. Branlco 13, Al­
terne », Vatpentoe 3. 

uomini il centrocampo man­
tenendo sotto pressione 1 pa­
droni di casa i quali per una 
loro consueta scelta sono so­
liti arretrare per difendere il 
risultato. 

La cronaca è ricca, di epi­
sodi per i padroni di casa: al 
5' Palanca batte una punizio­
ne in forte diagonale, il cross 
cade al centro dell'area dove 
Chlmenti si produce in una 
ottima elevazione, ma il suo 
colpo di testa finisce alto. 

Al 10' è ancora Palanca, que­
sta volta dalla parte opposta 
del campo che si incarica di 
calciare un'altra punizione, n 
Uro è diretto a rete. Galli lo 
intuisce ma non riesce a trat­
tenere ed è stato bravo Sgar-
bossa a deviare in angolo pri­
ma dell'intervento di un av­
versario. 

Al 29' Leonarduxri ad una 
trentina di metri dalla sua 
porta falcia NicoUnl che si 
stava producendo in slalom. 
Il calcio di punitone è bat­
tuto da Palanca da posizione 
frontale. L'estrosa ala lascia 
partire un forte tiro carico 
di effetto ed è stato molto 
bravo Galli ad Intervenire in 
acrobasia e a respingere con 
1 pugni. 

Al 41' ancora una punizione 
di Palanca anche questa mol­
to in diagonale: dal sinistro 
del «bomber» calabrese ne 
vien fuori un tiro a rientrare 
diretto all'angolo alle spalle 
di Galli e anche questa volta 
il portiere è stato bravo a sal­
varsi In extremis toccando in 
calcio d'angolo. 

Nella ripresa le quattro oc­
casioni sciupate dai padroni 
di casa: al 60' Chlmenti che 
in area aveva fermato un ti­
ro di Palanca si porta fuori 
e crossa nuovamente al cen­
tro, la palla viene sbucciata 
da Ranieri prima e da PWlet 
dopo, sulla traiettoria-vi è 
Palanca che tira al volo ma 
fuori bersaglio. 

Al 53' è Chlmenti a fallire 
il bersaglio: guisza tra due di­

fensori e riesce a raggiungere 
a mezza altezza un cross che 
Palanca aveva lasciato parti­
re su calcio d'angolo. Il suo 
colpo di testa però è fuori 
dalla metà della porta com­
pletamente sguarnita. 

quattro minuti dopo, al 56', 
è ancora Chlmenti che sciupa 
clamorosamente: Braglia lan­
ciato da Borelli supera in 
tackle Catellani e poi crossa 
al centro dell'area dove Chi-

menti è solo, questi indugia 
però a tirare e Sgarbossa rie­
sce a soffiargli la palla,. 

Al 64' Infine è Palanca che 
fa imprecare i tifosi sugli 
spalti: un rimpallo in area 
avversaria è a lui favorevole, 
al aggiusta il Uro sul sinistro 
e cerca il bersaglio di pre­
cisione più che di potenza ma 
è fuori misura. 

Nuccio Manilio 

stasi ma prima di Pietro ar-, 
rlvava Cucoureddu e non Cera 
plU niente da fare per Zoff: 
palla in rete e Ascoli in van­
taggio. E cosi finivano 1 pri­
mi 45'. • • • • - . • — ' 

All'inizio della ripresa Tra­
pattoni ormai in preda alla 
disperazione sostituiva Bran­
delli con Fanna ma come 
nelle moltiplicazioni cambian-
blando l'ordine del fattori il 
prodotto non sarebbe muta­
to e se si è avuta qualche 
variazione la si è registrata 
in peggio. : v ;••••»•..•., . 

Per sapere se Pulicl era 
ancora vivo o • soltanto da 
«sbrinare» c'è voluto Cuccu­
reddu e per ben due volte 
Pulicl ha neutralizzato le 
bordate del sardo: tutto qui 
l'attacco della Juventus. Per 
il resto Bettega tentava il 
« triangolo »: però, quando .. 
c'era la base mancava l'al­
tezza o viceversa e quando 
Marocchino riusciva ad inte­
stardirsi su una palla non 
c'era uno che l'aiutasse nelle ri­
finiture. Niente di niente e al­
lora l'Ascoli ha compreso che 
poteva essere l'occasione del­
la prima vittoria esterna. Un 
fallo di Gentile offriva infat­
ti a Moro e la possibilità di 
calciare una punizione dalla 
sinistra e questa volta era 
Ballotto sul primo palo che 
sorprendeva e batteva Gentile 
e Zoff, sicuramente in giorna­
ta nera.- • <• 

Nemmeno la notizia che' il 
Torino si era fatto rosicchia­
re Il vantaggio e stava per­
dendo all'Olimpico è servita 
ad acquietare 1 tifosi juven­
tini ohe a forza di fischi han­
no spinto ed imposto alla Ju­
ventus un « forcing » che ave­
va solo il sapore della rab­
bia: un centro di Causlo dal­
la destra offriva a Cabrinl 
l'occasione di schiacciare di 
testa alle spalle di Pulicl: 2-3. 

Nello Paci 

AVELLINO-PERUGIA — La rete del pareggio perugino realizzata da Paolo Ross!. 

Nonostante il fango, una bella partita e due reti per parte 

Tra Perugia ed Avellino 
giòco a botta e 
Nuova doppietta di Paolo Rossi•"- Di Pellegrini e De Ponti i gol degli ir-
pini - Il pareggio ha premiato il grande impegno di entrambe le squadre 

MARCATORI: Rossi (P) al 1', 
Pellegrini (A) al 35' del p.t.; 

; De Ponti (A) al 20', Rossi 
(P) al 30* del s.t. 

AVELLINO: Plotti 5; Beruatto 
, 6 , Glovannone 6;-Boscolo 0, 
- Cattaneo 6, Di Somma 8; 

Plga 7, Ferrante 1, Pellegrl-
,1 ni 6, Valente 7, De Ponti 6. 

12. Stenta, 13. Massa, 14. 
Tuttino. 

PERUGIA: Malizia 6: Nappi 6 
_• (Tacconi, dal 14' del si. , 6), 
: Ceccarinl 6; Zecchini 6, Del­

la Martini 6, Dal Fiume 7; 
Gorettl 6, Butti 7, Rossi 7, 
Casarsa 6, Bagni 6. 12. Man­
cini, 14. Galloni. 

ARBITRO: Ciulli, di Roma, 5. 

Dal nostro inviato ^v; 
AVELLINO — Partita « gra­
devole, quattro gol — due per 
parte — risultato giusto al' 
tirar delle somme. Avellino e 
Perugia hanno ben poco da 
recriminare. Il punto lo han­
no ampiamente meritato en­
trambe, non .foss'altro per 
aver dato vita a novanta mi­
nuti di gioco interessante, 
molto valido sotto 11 profilo 
agonistico su uri campo ri­
dotto a risaia per la inces­
sante pioggia. ••• 

Encomiabili per impegno l 
ventidue in campo. Ne il ter­
reno paludoso, né il flagella­
re del tagliente vento hanno 
avuto ragione sulla voglia di 
ben figurare di questi bril­
lanti protagonisti di Avellino-
Perugia. 

Pur con tutti i limiti che 
possono derivare da condizio­
ni ambientali proibitive — 
passaggi sbagliati, qualche 
scivolone di troppo, tiri mal 
calibrati — tanto gli uomini 
di. Castagner quanto quelli 
di • Marchesi hanno ampia­
mente ripagato )a passione 
del pubblico che, nonostante 
l'Inclemenza del tempo, è ac­
corso, come sempre, nume­
roso al « Partente ». 

Quattro gol, scusate se- è 
poco. Dati gli attuali chiari 
di luna del nostro calcio, ci 
sembra che questa cifra, da 
sola, possa rendere omaggio 
agli irriducibili attori del ca­
valleresco anche se rude con­
fronto. 

Brevissimo il prologo. Nem­
meno il tempo di mettere la 
palla al centro, di ascoltare 
il fischio di inizio, e subito 
AvelUnoPerugla si rivela ga­
ra palpitante, combattuta, 
densa di emozioni per en­
trambe le parti. Trascorrono 
trenta secondi, e il Perugia 
passa inaspettatamente in 
vantaggio. Sulla rimessa dal 
fondo di Plotti, c'è nella tre 
quarti lrptna un rimpallo sul­
le spalle di Bagni, la sfera 
termina sui piedi di Bossi. 
Stop del centravanti e Uro a 
palombella da circa trenta 
metri all'indirizzo della rete 
avversaria, «ott i tarda a ri­
entrare tra i pali e la sfera, 
quasi dolcemente si insacca 
alle sue spalle. 

Per l'Avellino la gara sem­
bra segnata, il silenzio cala 

sugli spalti. Da buona pro­
vinciale, però, la compagine 
di casa non demorde. Il gol 
subito a freddo ne rende rab­
biosa la reazione. Vanno all' 
attacco gli uomini di Mar­
chesi, U Perugia si difende 
con affanno e talvolta fortu­
nosamente. Non perde la cal­
ma Marchesi-, ohe dalla pan­
china impartisce precise di­
sposizioni. Strette ed atten­
te, come sempre, le marca­
ture. Cattaneo — incolpevole 
in occasione del gol perugi­
no — prende In consegna 
Rossi, Beruatto va su Goret­
tl, Glovannone controlla Ba­
gni, Boscolo tiene a bada Ca­
sarsa, Ferrante — buona an­
che la sua prova — è l'om­
bra di Butti, Valente lotta 
con ardore con .Dal Fiume. 
Sulla sponda opposta Casta­
gner colloca Della Martlra su 
Pellegrini, Ceccarinl ; su. De 
Ponti, Nappi su Piga. 
• Fino al gol del pareggio, 

al 31', si assiste ad una par­
tita il cui tema è chiaramen­
te delineato. Il Perugia cer­
ca di amministrare 11 van­
taggio, si rinchiude nella 
propria metà campo e si af­
fida al contropiede; l'Avelli­
no si lancia a capofitto ver-
so l'area avversarla, ora con 

lucidità, ora disordinatamen­
te. Se la cavano bene nel con­
tenere le sfuriate dei padro­
ni di casa i • difensori e i 
centrocampisti • umbri, non 
sfigurano al confronto 1 col­
leghi > di • reparto avversario. 

L'Avellino raccoglie i frut­
ti della sua pressione al 35'. 
Su ennesimo attacco, Ferran­
te apre sulla destra per Pi­
ga. Appoggio dell'ala per Pel­
legrini al- centro dell'area, 
buon controllo di palla del 
centravanti che con freddez­
za attende l'uscita di Malizia 
per ' poi centrare rasoterra 
nell'angolino destro. 

La partita le cui sorti sem­
bravano ineluttabilmente : se­
gnate dopo appena trenta se­
condi di gioco, si riapre. Il 
Perugia si fa più spregiudi­
cato, non manifesta comples­
si di inferiorità l'Avellino. 
Lo scontro è ad armi pari. 
Molte buone intenzioni ven­
gono però frustrate dalla vio­
lenza del vento. -Al 20' della 
ripresa l'Avellino ribalta il 
risultato iniziale, - passa in 
vantaggiò. Lancio di Boscolo 
verso l'area umbra. Pellegri­
ni è leggermente in ritardo al 
cèntro dell'area, Ceccarinl 
non controlla la sfera, inter­
cetta De Ponti. Da posizione 

angolata, sulla sinistra, l'ala 
attende l'uscita del portiere, 
lo coglie in contropiede ed 
Insacca. 
'•" Gli ' ospiti tentano ora il 
tutto per tutto. Si portano 
in blocco in avanti, i padro­
ni di casa cominciano ad ac­
cusare la stanchezza, lascia­
no qualche spazio di troppo 
agli avversari. E al 30*, da 
un corner battuto da Butti, 
nasce il meritato pareggio. 
Cross al centro dell'area, te­
sta di Della Martira, breve 
respinta di Boscolo, tocco di 
Rossi e • nulla da fare per 
Piatti. Doppietta di Rossi, 
dunque-, li un Kossi ieri po­
co appariscente ma indub­
biamente molto efficace. Pur 
avendo sofferto la marcatura 
di Cattaneo, ha messo a se­
gno due reti. Cosa chieder­
gli di più? --:-

Senza storia gli ultimi die­
ci minuti. Stanchi e in fon­
do paghi del risultato, Irpi-
ni e umbri pongono fine con 
anticipo alle ostilità senza 
peraltro suscitare scandalo 
alcuno, dato llmpegno e la 
generosità con cui fino a 
quel momento si sono bat­
tuti. 

Marino Marquardt 

Rossi: «I due gol? 
È il mio mestiere» 

Peefo Ressi (in alle) e De 
Penti : una canterina desìi ne> 
mini-gel. 

.:;••:" Nostro servizio -••• 
AVELLINO — Marchesi con 
qualche recriminazione, Ca-

. stagner con malcelata sod­
disfazione, si offrono al con­
sueto dopopartita. 

• € Un risultato che forse ci 
toglie qualcosa — esordisce 
U tecnico irpino — ma che 
tutto sommato può starci an­
che bene. Sono soddisfatto di 
quanto hanno offerto ì miei 
ragazzi che,,oltre a battersi 
con molto impegno e con mol­
ta determinazione, hanno an­
che intessuto, nonostante le 
proibitive condizioni ambien­
tali, buone trame di gioco: 

— Ora l'Avellino è atteso 
all'Olimpico prima con la Ro­
ma, poi con la Lazio... 

«II nostro è un campio­
nato sempre in salita. Con­
tro la Roma e la Lazio cer­
cheremo come al solito di 
fare risultato, di riuscire a 
portar via almeno qualche 
puntìcino ». 

Serafico Castagner. «Ho 
visto una discreta partita, tut­
ti hanno giocato con molto 

impegno, il risultato mi sem­
bra giusto ». 

Di diverso umore D'Atto-
ma e SibUia. I due, all'uni­
sono, si lamentano per ali 
incassi. <Con queste cifre 
— dicono con espressione di 
disappunto — si va alla rovi­
na! >. . 

In brodo di giuggiole Pao­
lino Rossi, l'autore della dop­
pietta che si compiace del 
suo opportunismo. « Sono qui 
per far questo», dice con 
malcelata soddisfazione e con 
aria di sufficienza. 

Negli spogliatoi si riparla 
anche del misterioso caso 
Cordova. Il centrocampista 
è attualmente in una locali­
tà di montagna. « Ha biso­
gno di ossigeno» sostengono 
nell'entourage irpino. Del 
ventilato ritorno contro la Ro­
ma, comunque, non si parla 
neppure. « Non penso di pò- • 
tere utilizzare Cordova con­
tro la Roma — spiega Mar­
chesi —. Il permesio, dei re­
sto dovranno darlo i medi-

Sabino Da Blasi 

RISULTATI 
SERIE «A» 
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CATAIfZAaAWNESE 
I n 1 aWM-TfOwMl 1 Win 

LAZJO-TOItlNO 
a^a>9*4sAKra'>vt*ll%sAn 

MARCATORI 
Con 13 rati: Rsssl (Psrvfta); «sa 7 
«dssW (iMsr) • S—HI (ftstspM); 
«: Olarésao (Luto); tm S: Mane* 
«suore), teccsleul ( M ~ ) , M 
(CsfJMsri), Betta» (Jv i i . lv i ) , N 
(Asceti); «su 4: I r t a » • DI Bertal 
|Rsj^i0|y Cns^nW IPABSCSTS), AMSSJ 
(PIsrsfitMs) • Orssfsni (Tarine); tu 
MsssrsfMsav* « CMsrvJI ( letta*» ) , 

.-

2-2 

0 4 

S-1 
1-1 
04) 

9-2 
2-1 
2-1 

: Al-
esn 

(Ce-

m S: 
Chi». 
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(JJnm.su), B. Centi (A* *» ) e De Penti 
(AveNtan); ce» 9: «Mer i • Od Neri 
1 Ve*Vrl*)a)tr>|f ^VRWee \WtRmmtwjf •rSprMVf % 

Scie (nafavana), faseNni (Catane •re) , 
VssasnsJ (tléssjsssfr. Alsrlssjl, C- Seta e 
Pelici (Terkss), Oercrtl (renale) • 
•te (Jnvsntac). 
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CLASSIFICA SERIE «A» 
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V ti » 

é 1 0 

KUtAW 17 14 4 2 1 
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1 5 1 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C2» 

UDO 

NAPOLI 

1J 14 

15 . 14 

15 14 

1$ 14 

15 14 

14, 14 

14 14 

2 3 2 . S 2 2 

4 3 0 0 4 3 

3 3 1 

3 4 1 1 3 2 

3 3 1 2 2 3 

3 2 3 2 2 2 

3 3 1 

14 14 4 2 1 

ASCOLI 14 14 

14 14 

11 14 

11 14 

11 ,14 

f 14 

3 4 0 

2 4 1 

1 3 3 

2 0 5 

1 2 4 

1 4 2 

3 3 0 0 2 e 

1 3 2 0 4 2 

1 4 1, 

2 4 1 

• 5 3 
0 1 4 
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13 

12 

13 

15 

' 7 

• 9 
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13 
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14 13 

14 12 

' • 

15 

11 

' • 

iì 
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15 

13 

10 

13 

12 
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CIM0NE ( A i 
DwUiisstsiswa 1-1; Orassi 
2-2; Psils MswMisWm 11 ( 
ero 34 (afeeeta II 23-12); 
29-12); SsnalevsMiess-C 
OtaOHI « a 

M e 1-0; 
2-0; 

2-1; Offe 
ta flinsi—U 2-0; 

2-0; 

DOMENICA 
PROSSIMA 

il 23-12); 

2-1. 
1-0 («tetta H 

GtROfal • C •: 
24; Ctfttsnerase r̂snrevnls 

(rtavista); 

OWOfOI «A»: 

13; 
12; 
3. 

eavO"raWB^rOB» O* DJ • » • 

ne 17; Leene») 
fre Naia 13; 

e 
C 

1-1; Carpi Instiliws 0-1; PaéV 
1-0; Pro Patria Csns 

04); Tramo Ai ano 2-0; 
1-1 («focata a 2*-12). 

1-2; Canine Cliils»sccMs 
1*1; Latina Etctlsns 0-1; Leno 

tema 1-1; Vis Pa-
2-1 (attcsta II 23-12); 

(giocata il 29-12). 
i nonavnsNa ponti 19; Prato 11; loe-

14; TnaTiICMISCI 15; franata 14; Carrarass 
PMlraTMeVJtBf DavTt4|f)Ml f S tVeMM • O t t e ) *JI CaV 

e Pavia 11; Smsaaalua 9; Imperia 7; 

3-1 

U; 

9; 

ponti 21; Trenta 20; 
' • f \pOJfaaBBB^4Prv( 

e Akitrlna 12; 
rogne •; 
21; 

1t; Ara-
14; 

11; Amoia 
7; Carpi4. 

19; Vi 

14; Dance 
11; Vta 

• ; Cessina 5 

e aUclona 15; Lan-
e Oslwana 13; Pennese e Latina 12; 

10; rornna 9; ChfHavoccnle e Love 

SERIE «A» 

misnlsiln. -, re-
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SERIE « C I » 
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